




IL NOSTRO TEMPO

È un tempo difficile il nostro. Un tempo segnato da guerra, crisi
mondiali, esplosione delle disuguaglianze, emergenza climatica. Non
ci troviamo in questa tempesta perfetta per caso. Alla crisi globale
si aggiunge quella italiana, dove le destre governano cercando un
capro espiatorio al giorno senza fornire soluzioni.
E un capro espiatorio, che sembrano aver individuato con rara
cattiveria, è soprattutto chi è più in difficoltà: quelli che dovevano
“difendere gli italiani” sono finiti a difendere furbi ed evasori fiscali.
Quelli che, impugnando le miglior armi del populismo, dicevano di
voler difendere chi stava peggio, sono finiti a difendere gli amici degli
amici che si arricchiscono sulle spalle dei più deboli. Difendono chi
sfrutta e non chi viene sfruttato. Sono gli stessi che, con un freddo e
burocratico sms hanno tolto ogni aiuto a centinaia di migliaia di
famiglie in difficoltà.
E mentre mandavano sms agli italiani dicendo “arrangiatevi, se siete
poveri è colpa vostra”, facevano contemporaneamente finire su
binario morto la discussione sulla legge per il salario minimo
proposta dal Pd insieme alle altre forze di opposizione: “ne parliamo a
settembre, forse”.



Si sono applicati, invece, su una riforma fiscale che rende il fisco più
iniquo e allarga la possibilità di evadere, mentre il Governo rinuncia
agli obiettivi di recupero dell’evasione fiscale previsti inizialmente dal
PNRR. Scelta dissennata che sta avendo ripercussioni anche e
soprattutto sulla Sanità: si stanno applicando in una sorta di
privatizzazione strisciante, non finanziando la Sanità pubblica che
ha bisogno di un incremento progressivo e certo di risorse per
colmare il gap che ci divide dai Paesi maggiormente avanzati. E
quindi, anziché promettere continui condoni e abbassare l’asticella
delle riforme strutturali previste dal PNRR, sarebbe proprio questo il
tempo per il Governo di invertire la rotta recuperando quei fondi dagli
evasori.
È un tempo difficile, drammatico, anche quello climatico: in Emilia-
Romagna, devastata dall’alluvione quattro mesi fa, dopo le prime
passerelle mediatiche il Governo non ha ancora stanziato quanto
necessario per affrontare le conseguenze dei lutti e delle
devastazioni. Comuni, Province, Consorzi di Bonifica, imprese,
famiglie non vedono un euro di ristoro da settimane salvo quello
anticipato dalla Regione. Di fronte a questa assenza, sta funzionando
solo la macchina della solidarietà e dei sindaci, e il Pd continuerà a



dar loro tutto il supporto necessario, come abbiamo fatto dal primo
giorno.
È un tempo in cui mese dopo mese, assenza dopo assenza,
provvedimento dopo provvedimento, viene a galla la reale idea di
Nazione della destra: i più deboli abbandonati al loro destino, i più
furbi premiati e coccolati.
“Se fosse possibile dire saltiamo questo tempo e andiamo direttamente
a domani, credo che tutti accetteremmo di farlo. Ma non è possibile.
Oggi dobbiamo vivere, oggi è la nostra responsabilità. Si tratta di essere
coraggiosi e fiduciosi al tempo stesso. Si tratta di vivere il tempo che ci
è dato vivere con tutte le sue difficoltà”. Lo diceva Aldo Moro. Vale oggi
più che mai.
Ecco perché è il nostro tempo. Il tempo di chi, di fronte alle difficoltà,
si rimbocca le maniche e cerca altre e altri con i quali portare aiuto
dove serve. E in questa estate militante in cui abbiamo messo al
centro il lavoro, la sanità pubblica, il diritto alla casa, la conversione
ecologica, l’attuazione del PNRR e le politiche industriali che servono
al Paese - che invece non va spaccato con l’autonomia differenziata di
Calderoli - è tempo di impegnarci tutte e tutti per una reale
alternativa a questa destra.



È il tempo di fare scelte diverse. Scelte in grado di ridurre i divari, non
di aumentarli. Scelte in grado di affrontare gli sconvolgimenti
climatici, non di negarli, accompagnando tutta la società nel
cambiamento, a partire da chi è più marginalizzato, che di norma è
quello che di fronte ai cataclismi climatici ci rimette di più. Scelte che
migliorino le condizioni di vita della persone e del pianeta, non di
pochi amici privilegiati. Scelte coraggiose, attorno alle quali
aggregare energie e competenze. Scelte con le persone, per le
persone.
“Il tempo - scriveva Gramsci dal carcere - è la cosa più importante:
esso è un semplice pseudonimo della vita stessa”.
Vogliamo ripartire con un invito all’azione collettiva. Insieme, come
comunità.
Perché ci stiamo giocando il futuro. E le scelte vanno fatte ora, nel
presente. In questo tempo. Il nostro tempo.

Elly Schlein
Segretaria Nazionale del Partito Democratico







DALL’OPPOSIZIONE ALL’ALTERNATIVA

Vorrei raccontarvi due episodi, che ben rappresentano l’attuale
situazione nel nostro Paese. Il primo è cronaca recente. Siamo a Lodi,
due mesi fa. Un operaio di 44 anni, mentre lavorava in un cantiere
stradale a 40°C, muore a causa del caldo. È l’ennesimo dramma che
testimonia quanto in questo Paese la sicurezza sul lavoro sia ancora
un’emergenza. Ma è contemporaneamente la tragica testimonianza
di come le conseguenze del cambiamento climatico incidano sulle
nostre vite: l’estate scorsa, solo in Italia, 18.000 persone sono morte
per cause legate al clima.
Il secondo è storia di qualche mese fa. Un’ingegnera di 27 anni, dopo
un tirocinio a soli 600 euro al mese, si vede offrire dal suo datore
“soddisfatto” una posizione a partita iva per un guadagno mensile di
760 euro. Lei rifiuta, perché non le basterebbe per vivere. Un caso
particolare, tra i tanti che purtroppo sentiamo in questi tempi, ma che
racchiude in sé due questioni: la vergogna dello sfruttamento, ma
anche l’intollerabile presa di coscienza che siamo tornati un Paese in
cui solo chi può permetterselo può scegliere di non farsi sfruttare. È il
dramma della precarietà e della povertà lavorativa. Questi due
raccontano bene i tempi che viviamo. 



È la cifra epocale di un’umanità che, in questo modello socio-
economico vigente, si sta perdendo. Un modello costruito sul
privilegio di pochi e lo sfruttamento dei molti e del nostro stesso
pianeta.
È in questo contesto che dobbiamo porre la nostra riflessione. Perché
torna a prevalere quella visione del mondo lì e perché come sinistra ci
troviamo sempre “controvento”? Ritengo che dobbiamo smettere di
rassegnarci a partecipare e ricominciare a giocare per vincere. La
destra non vince perché presenta la proposta migliore, la destra vince
perché ha le idee chiare ed è compatta. D’altra parte, ce l’ha spiegato
Antonio Gramsci 100 anni fa, non è un dato immanente e indipendente
dagli attori in campo, come il frutto di un destino cinico e baro; bensì
è il prodotto dell’azione politica di quei partiti che riescono ad
esercitare una funzione “agganciata” alla società. In sostanza: è nelle
nostre mani, amici e compagni, il nostro destino. 
Si tratta dunque di ricostruire un’identità. Per farlo occorrono due
cose: scegliere chi vogliamo rappresentare e scegliere cosa
vogliamo fare. Cioè proporre un’agenda e poi farla “vivere” tra la
nostra gente: passare dall’essere opposizione ad essere alternativa.
Proporre un progetto politico, che sia chiaro, che sia “sentito” e quindi 



basato sui problemi della gente, che sia “militato” da noi stessi in
primis. Elly Schlein e la sua segreteria nazionale stanno facendo
esattamente questo: con l’estate militante abbiamo cominciato a
ricostruire un’Agenda Democratica, attraverso battaglie reali e
concrete e una grande mobilitazione da far vivere tra la nostra gente.
Una grande mobilitazione in cui l’Umbria dovrà essere in prima fila,
perché abbiamo un grande bisogno di tornare a mobilitarci, in
previsione dei pochi mesi che ci separano dalla prossima grande
tornata amministrativa e dalle elezioni regionali. E lo faremo, ci
mobiliteremo, su quei temi che sono le chiavi della nostra visione
del mondo. Il salario minimo e l’equo compenso, perché in una
società giusta e libera il lavoro deve essere strumento di
emancipazione, stabilità e benessere, non di sfruttamento e
precarietà esistenziale; il cambiamento climatico, per una
transizione energetica sostenibile ed equa, perché non dobbiamo
solo tutelare questo pianeta ma le nostre stesse vite e perché questi
effetti, alla fine, li paga sempre chi meno si può permettere di
difendersi; la lotta contro l’autonomia differenziata, che dividerà
definitivamente il nostro Paese, penalizzando le Regioni più deboli e



creando un’Italia di serie A e una di serie B; diritto allo studio e le
politiche giovanili, perché una società veramente democratica si
fonda in primis sulle opportunità e l’emancipazione dei suoi giovani e
delle nuove generazioni che già oggi sono le più povere e precarie di
sempre. Ma dovremo mobilitarci soprattutto su un tema, che per noi
è davvero decisivo e cruciale: la Sanità Pubblica. Sulla Salute non
solo il PD ma tutti noi ci giochiamo il futuro di questa regione. Perché
da un lato è dalla Sanità pubblica e universalistica che passa, più di
ogni altra cosa, il modello di società del “benessere per tutti” su cui
l’Umbria (ma anche l’Italia intera) si è fondata per decenni; dall’altro, è
soprattutto qui che il governo della destra si trova scoperto e getta la
sua maschera, perché dietro il loro fallimento – fatto di liste d’attesa
interminabili, mancanza di personale, sprechi e disservizi – si cela il
preciso e spregevole intento di smantellare il sistema pubblico e
favorire la privatizzazione. 
Non bastano più le parole, dobbiamo passare ai fatti, lottare con tutti
gli strumenti che abbiamo e dimostrare che l’Umbria non vuole tutto
questo. In una parola: ci dobbiamo “mobilitare”. Lo dico con
chiarezza: per il Partito Democratico questa sarà la sfida più grande,



perché non si tratta solo di opporci a questo scempio, ma di
convincere i nostri concittadini che noi abbiamo le idee e le capacità
per ricostruire un modello migliore, più efficiente, più giusto.
Trasformare il dissenso in consenso e fiducia, consapevoli che da
questa battaglia passano anche le nostre possibilità di successo da
qui alle Regionali. E allora mobilitiamoci, amici e compagni, perché
dopo un’estate militante ci possa essere un autunno caldo nel quale
finalmente da opposizione diventiamo alternativa e costruiamo
anche noi l’Agenda Democratica per l’Umbria 2024.

Tommaso Bori
Segretario Regionale del Partito Democratico dell’Umbria



20Mercoledì

In collaborazione con Anpi Spello

TORNEO DI CALCETTO 
“SANA E ROBUSTA COSTITUZIONE 1948” 

ore 15:00

ore 16:30
INAUGURAZIONE MOSTRA FOTOGRAFICA
A cura di Cine Foto Amatori Hispellum
In collaborazione con Anpi Spello

ore 17:00

CONSULTA DEGLI AMMINISTRATORI E ASSEMBLEA
DEI SEGRETARI PD UMBRIA



ELLY SCHLEIN ore 18:30

20Mercoledì

Segretaria Nazionale Partito Democratico

APERTURA FESTA REGIONALE



20Mercoledì

Manuela Pasquino - Consigliera comunale Fabro, Diritti sociali e civili
PD Umbria
Federico Gori - Sindaco di Montecchio, Dipartimento aree interne,
marginalità territoriali e coesione sociale PD Umbria

coordina: 
Daniele Lombardini - Lavoro e digitalizzazione PD Umbria

INTERVENGONO:

ore 21:00

SALARIO MINIMO E PARITÀ SALARIALE, BATTAGLIE
DI CIVILTÀ

concludono: 

CHIARA  GRIBAUDO - Deputata e 

vice presidente PD 
MICHELE FINA - Senatore e tesoriere PD





Tommaso Bori - Segretario PD Umbria e consigliere regionale
Alessia Sirci - Consigliera comunale Cannara, Segreteria GD Umbria
Margherita  Esposito - Esecutivo nazionale Udu
Lorenzo Mazzola - Garante degli studenti Adisu Umbria Udu Perugia
Francesco Palmiotto - Coordinatore AltraScuola - Rete degli Studenti
medi Umbria

STUDIATA PER STUDIARE: PER UN NUOVO WELFARE
STUDENTESCO

conclude: 

NICOLA ZINGARETTI - Deputato PD

INTERVENGONO:

ore 18:00

coordina: 
Michelangelo Grilli - Segretario GD Umbria

21 Giovedì



Simona  Meloni - Capogruppo PD Assemblea Legislativa Umbria 
Stefania Proietti - Presidente della Provincia di Perugia e Sindaca di
Assisi 

INCONTRO CON STEFANO BONACCINI

coordina: 
Sarah Bistocchi - Capogruppo PD Comune di Perugia

INTERVENGONO:

ore 21:00

conclude: 

STEFANO BONACCINI - Presidente Regione 

Emilia-Romagna e Presidente Partito Democratico

saluti: 
Moreno Landrini -  Sindaco di Spello

21 Giovedì



Paolo Fratini - Dipartimento agricoltura e alimentazione PD Umbria
Benedetta Baiocco - Dipartimento politiche e disuguaglianze
internazionali, conflitti e pace PD Umbria

UMBRIA CHIAMA EUROPA
INTERVENGONO:

ore 18:00

22Venerdì

coordina:
Rosanna Zaroli - Segretaria PD e assessora 
Comune di Spello

conclude:

CAMILLA LAURETI - Eurodeputata PD 



CENA DI TESSERAMENTO
ore 20:00

22Venerdì

Cena a menù fisso



Simona Meloni - Capogruppo PD Assemblea legislativa Umbria
Michele  Bettarelli - Consigliere regionale PD e vice presidente
Assemblea legislativa Umbria
Walter Verini - Senatore PD

ESTATE MILITANTE: PNRR , LE PRIORITÀ PER IL PD E
PER IL PAESE
saluti: 
Tommaso Bori - Segretario PD Umbria e consigliere regionale

INTERVENGONO:

ore 18:30

conclude: 

BRANDO BENIFEI - Capodelegazione eurodeputati PD

23Sabato

coordina: 
Joseph Flagiello - Coordinatore segreteria PD Umbria



SERATA MUSICALE CON DJ FRANKY
ore 21:00

23Sabato

24 Domenica

SPELLO E LA VALLE UMBRA
ore 18:00

Prospettive per un territorio



LOTTA ALLE DISUGUAGLIANZE, NUOVE POVERTÀ E
REDDITO ALIMENTARE

ore 21:00

24Domenica

Letizia  Michelini - Sindaca di Monte Santa Maria Tiberina e consigliera
provinciale PD 
Silvia Bagnarelli - Responsabile area sociale Caritas Perugia
Leonardo Cecchi - Presidente comitato per il reddito alimentare,
Consulta povertà e disuguaglianze PD Umbria

coordina: 
Claudia Ciombolini - Segretaria PD Assisi

INTERVENGONO:

MARCO  FURFARO - Deputato e responsabile iniziative
politiche, contrasto alle diseguaglianze e welfare
segreteria nazionale PD

conclude: 



24Domenica

SPELLO E LA VALLE UMBRA
ore 18:00

22Venerdì

23 Sabato

ore 18:30

20Mercoledì

ore 17:00

21 Giovedì

STUDIATA PER STUDIARE: PER UN NUOVO WELFARE
STUDENTESCO

ore 18:00

SALARIO MINIMO E PARITÀ SALARIALE, BATTAGLIE DI
CIVILTÀ

ore 21:00

INCONTRO CON STEFANO BONACCINI
ore 21:00

UMBRIA CHIAMA EUROPA
ore 18:00

ELLY SCHLEIN

ore 20:00

ESTATE MILITANTE: PNRR, LE PRIORITÀ PER IL PD E PER IL
PAESE

SERATA MUSICALE CON DJ FRANKY
ore 21:00 LOTTA ALLE DISUGUAGLIANZE, NUOVE POVERTÀ E REDDITO

ALIMENTARE

ore 21:00

ore 15:00

TORNEO DI CALCETTO “SANA E ROBUSTA COSTITUZIONE 1948” 
ore 16:30

INAUGURAZIONE MOSTRA FOTOGRAFICA

CONSULTA DEGLI AMMINISTRATORI E ASSEMBLEA DEI
SEGRETARI PD UMBRIA

ore 18:30

CENA DI TESSERAMENTO



RISTORANTE

20/21/22 SETTEMBRE
Antipasto de L’Unità
Penne alla norcina oppure all’amatriciana
Arista fantasia con erba saltata in padella
Dolce della casa
Acqua e vino

23/24 SETTEMBRE
Antipasto de L’Unità
Rigatoni al sugo d’anatra oppure farfalle al sugo
rosa (vodka e bacon)
Pancetta arrotolata ai profumi del Subasio e patate
al forno
Dolce della casa
Acqua e vino

€ 25.00

€ 25.00

MENÙ  FISSO



RISTORANTE
MENÙ 

LE NOSTRE SPECIALITÀ
Cinghiale in salmì con erba saltata in padella
Lumache alla spellana con erba saltata in padella

TORTE AL TESTO
Stracchino e rucola
Erba e pecorino
Erba e salsiccia
Salsiccia
Prosciutto crudo
Braciola
Vuota (€ 1.50)

ANTIPASTO DE L’UNITÀ
(TUTTE LE SERE)

€ 10.00

€ 5.00

BEVANDE
Acqua naturale/frizzante (1 lt.)
Vino della casa (½ lt.) 
Sportoletti Grechetto Bianco
Sportoletti Assisi Rosso

€ 8.00

€ 2.00
€ 4.00
€ 8.00
€ 8.00




